
COORDINAMENTO CITTADINO DI ARTENA 

 

 

Lavori di somma urgenza: solo per qualcuno… 

Sono spuntati come funghi: ovunque lavori di somma urgenza, per situazioni 

che si trascinano da anni. Intanto i problemi reali restano. 

 

Chi è abituato a viaggiare per il nostro paese si sarà accorto che dei cantieri stanno nascendo come 

funghi: dal Borgo alla via nuova (via F. Prosperi), da via del Santuario a via Gramsci. Ovunque 

cantieri che hanno anche modificato il traffico cittadino ma lasciato non poche perplessità ai 

cittadini. Intanto il borgo è stato chiuso alla viabilità per circa una settimana e non si conoscono 

quali siano questi misteriosi lavori che sono stati realizzati. Poi è sorprendente osservare che per la 

realizzazione di una scalinata in via Gramsci (in progetto da tempo) la priorità della realizzazione 

sia stata definita di “somma urgenza”, quindi prevalente rispetto a qualsiasi altra cosa. Ma un 

lavoro di somma urgenza non dovrebbe essere qualcosa legato a un evento naturale, come una 

frana, un cedimento o qualcosa di simile? Qui invece la somma urgenza sono 4 scalini… 

Evidentemente il nuovo delegato alle opere straordinarie ha bisogno di salire le scale della 

notorietà, come una valletta televisiva. 

E’ poi estremamente preoccupante quello che sta avvenendo in via del Santuario: tempo fa parte del 

costone è franato, coinvolgendo in parte la strada, che in quella curva si allarga. Dopo diverso 

tempo sono iniziati i lavori. Questi lavori, però, non tengono minimamente conto della messa in 

sicurezza della strada, perché sono soltanto la realizzazione di una soletta di calcestruzzo armato, 

lì dove è franato il versante, che però costituisce un serio pericolo di cedimento nel caso di 

piogge intense, che andrebbero a continuare ad erodere il terreno e di conseguenza crollerebbe 

parte della strada, con rischi incalcolabili. E’ da folli prevedere un progetto del genere senza 

un’opera di sostegno come un muro o una paratia. Questo significa soltanto mettere a 

repentaglio la sicurezza di coloro che passeranno su quella strada, che dopo qualche evento 

meteorico intenso tornerà tranquillamente a franare. E’ necessario, in questi casi, realizzare un 

muro di sostegno a protezione del versante, oppure realizzare una paratoia, che sarebbe 

particolarmente utile per lo sfruttamento del piazzale antistante come parcheggio. Inoltre 

170.000 € per realizzare una soletta di calcestruzzo e dei pali di fondazione? Ci sembrano 

veramente troppi… 



Siamo alle comiche finali: questa Amministrazione è totalmente incapace di gestire il nostro 

paese, si dedica alle spese pazze e non si cura minimamente della sicurezza e delle necessità dei 

cittadini. 

Noi diciamo basta a questa gestione distruttiva del nostro paese e pretendiamo le dimissioni 

immediate del Sindaco. 

Il Popolo della Libertà di Artena vuole ELEZIONI SUBITO! 


